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Norme
&Tributi

AGEVOLAZIONI

Bonus sanificazione
anche per disinfettanti
L’articolo 64 del Dl 18/2020 ha 
previsto un credito d’imposta 
pari al 50% delle spese di 
sanificazione degli ambienti e 
degli strumenti di lavoro fino ad 
un massimo di 20mila euro. Poi 
seguito l’articolo 30 del Dl 
23/2020 ha esteso il credito 

Anche chi ha adottato
il regime per cassa
guarda la competenza

La sospensione riguarda
ritenute, Iva e contributi
e non Ires e Irap

EMERGENZA COVID-19

VERSAMENTI

Imposte sospese, il trimestrale
fa il test sul fatturato di aprile

Giorgio Gavelli
Gian Paolo Tosoni

Esercenti attività d’impresa (compre-
se le imprese agricole), artisti e pro-
fessionisti sono i primi interessati alla
sospensione dei termini di pagamen-
to dei tributi e contributi. 

Sotto il profilo soggettivo, il Dl
23/2020 estende la sospensione dei 
termini anche agli enti non commer-
ciali compresi quelli del terzo settore
e gli enti religiosi civilmente ricono-
sciuti, che svolgono una attività istitu-
zionale di interesse generale. La circo-
lare 9/E/2020 delle Entrate precisa
che questi soggetti usufruiscono della
sospensione per le ritenute alla fonte
operate sui redditi di lavoro dipen-
dente e assimilato e per i contributi
previdenziali e assistenziali; non vie-
ne prevista la sospensione per l’Iva in
quanto potenzialmente questi enti 
sono esclusi, ma potrebbero essere 
debitori di imposta con riferimento 
agli acquisiti intracomunitari. Per 
l’eventuale attività commerciale eser-
citata (non prevalente) la circolare rin-
via ai parametri dettati per le imprese.

Altri soggetti con i versamenti pro-
rogati non ve ne sono, come ad esem-
pio i privati; questi soggetti se inten-
dono sottoporre a registrazione un 
contratto di affitto devono assolvere
la relativa imposta a meno che non si
avvalgano della sospensione dei ter-
mini per gli adempimenti tributari
(articolo 62, commi 1 e 6, del Dl 
18/2020, circolare 8/2020 delle En-

trate) e non registrino il contratto. I 
privati sono in attesa della sospensio-
ne dei termini del mese di giugno 
quando scadrà, ad esempio, la prima
rata dell’Imu.

Le imprese e i professionisti devo-
no verificare l’andamento del fattura-
to dei mesi di marzo e aprile 2020 in 
confronto agli stessi mesi dello scorso
anno, per rinviare i versamenti di 
aprile e maggio. La riduzione del 33%
del fatturato (ovvero del 50% per i 
soggetti con ricavi/compensi 2019 di
ammontare superiore a 50 milioni di
euro) si fa per «competenza» e cioè in
base al momento di effettuazione del-
l’operazione, ma tale scostamento 
produce i sui effetti sulla «cassa», e 
cioè nel mese in cui i tributi devono 
essere versati. Basti pensare ai contri-
buenti trimestrali che per rinviare a 
giugno il saldo Iva del primo trimestre
2020, che scade a maggio, devono ve-
rificare il minor fatturato di aprile 
2020 in confronto ad aprile 2019. 

La verifica del fatturato e dei corri-
spettivi deve prendere a riferimento
le operazioni effettuate nei mesi di 
marzo e aprile, fatturate o certificate
negli stessi mesi e che, conseguente-
mente, hanno partecipato alla liqui-
dazione Iva. Il trittico effettuazione-
fatturazione-liquidazione dell’Iva ha
una eccezione per i contribuenti che 
hanno optato per l’Iva per cassa. An-
che questi soggetti a nostro parere (se
non altro per semplicità) devono fare
riferimento alla data della fattura e
cioè al mese di effettuazione della
operazione, mese in cui le fatture ven-
gono registrate e l’Iva viene indicata 
nella liquidazione periodica, ancor-
ché venga contemporaneamente sot-
tratta dall’Iva da versare in attesa del-
l’incasso. Per il calcolo del fatturato 
nella tabella a lato possiamo notare 
come sia determinante il mese in cui
l’operazione si intende effettuata se-
condo le regole Iva (articolo 6).

Sotto il profilo oggettivo i tributi
rinviati al 30 giugno 2020 sono le rite-
nute alla fonte operate sui redditi di 
lavoro dipendente e assimilato com-
prese le relative addizionali e l’Iva di 
qualunque periodo essa sia come ad
esempio le eventuali rate del saldo 
2019. Inoltre sono rinviati i contributi
previdenziali e assistenziali e i premi
per l’assicurazione obbligatoria. Nes-
sun altro versamento è sospeso.
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Per accedere alla cassa 
integrazione in deroga le 
aziende plurilocalizzate non 
devono concludere intese 
regione per regione. 
Cannioto e Maccarone —a pag. 27

Ammortizzatori
Un solo accordo 
sindacale
è sufficiente
per la Cigd

Redazione dei bilanci al test 
dell’articolo 7 del Dl 23/2020 
che sospende il principio della 
prospettiva della continuità 
aziendale. 
Franco Roscini Vitali —a pag. 26

Bilanci
Presupposti
della continuità
nella nota
integrativa

Sospensione dei versamenti Iva anche per gli enti non pro-
fit che esercitano attività commerciale. È quanto emerge
dalla circolare 9/E/2020, a commento dei provvedimenti
adottati col decreto liquidità (articolo 18 Dl 23/2020). 

La proroga delle scadenze per i versamenti fiscali e pre-
videnziali degli enti era già stata prevista dal Dl cura Italia,
ma con specifiche restrizioni e limitazioni in merito alla 
tipologia di attività esercitata e all’ammontare dei ricavi
(articoli 61 e 62). La situazione cambia con l’ultimo provve-
dimento e proprio su questo si sofferma l’amministrazio-
ne finanziaria, specificando quali sono gli enti che benefi-
ciano della sospensione e con quali modalità, a seconda 
della natura (commerciale o meno) dell’attività svolta.

La circolare conferma l’interpretazione estensiva del-
l’articolo 18, comma 5 che avevamo fornito su queste pagi-

ne: la sospensione dei versamenti si applica a
tutti gli enti non commerciali che svolgono atti-
vità istituzionali non in regime d’impresa, a pre-
scindere dal settore di attività in cui operano e
dalla presenza di un calo nel fatturato. Il docu-
mento rinvia sul punto alla definizione generale
dell’articolo 73, comma 1, lettera c) del Tuir (che
parla di enti pubblici e privati diversi dalle socie-
tà, trust che non hanno per oggetto esclusivo/
principale l’esercizio di attività commerciale e
organismi di investimento collettivo del rispar-
mio, residenti in Italia) ampliando, dunque, la

platea dei soggetti richiamati dal precedente articolo 61 
(che si riferisce solo agli enti attivi in specifici settori indivi-
duati). I benefici si renderanno così applicabili ad un’am-
pia categoria di enti non profit all’interno della quale rien-
trano anche gli enti del terzo settore e gli enti religiosi civil-
mente riconosciuti, richiamati all’articolo 18 a titolo esem-
plificativo. Tali soggetti potranno sospendere per i mesi
di aprile e maggio i versamenti relativi alle ritenute alla 
fonte per redditi da lavoro dipendente/assimilato, ai con-
tributi previdenziali/assistenziali e ai premi per l’assicura-
zione obbligatoria. I relativi versamenti potranno essere
effettuati entro il 30 giugno (in unica soluzione o con un
massimo di cinque rate mensili).

La disposizione in tema di enti non commerciali non
richiama invece i versamenti Iva, i quali sono sospesi solo
per gli enti che svolgono anche attività d’impresa. Al ri-
guardo, importante è la precisazione dell’Amministrazio-
ne finanziaria, la quale fa confluire in questa categoria sia
coloro che esercitano attività di impresa in via esclusiva o
prevalente, sia gli enti non commerciali che esercitano la
medesima attività come connessa o accessoria a quella 
istituzionale. 

In entrambi i casi, possono beneficiare della sospensio-
ne solo gli enti che rispettano i parametri dei commi 1 e 3
dell’articolo 18, ossia aver registrato nel mese di marzo 
2020 una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi ri-
spetto a marzo 2019 che va dal 33% (per ricavi o compensi
fino a 50milioni di euro) al 50% (se superiori a 50milioni).

Con la precisazione che, quando l’attività commerciale
è non prevalente, tali condizioni dovranno essere integrate
limitatamente a tale attività.

—Gabriele Sepio
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T ERZO SETTORE  

IL CALENDARIO FISCALE

Rtenute e contributi
sospesi anche
per gli enti non profit

Iva congelata
per attività
commerciali
in presenza
di fatturato
ridotto 
in marzo
e aprile

N T + FI S C O  

MESE DI EMISSIONE 
DELLA FATTURA

MESE DI REGISTRAZIONE 
DELLA FATTURA

MESE DEL 
«FATTURATO» NOTE

Marzo Marzo Marzo In questo caso nessun problema

Marzo Aprile Marzo

In base all’articolo 23, comma 1, del Dpr 633/1972 le fatture 
emesse possono essere registrate entro il giorno 15 del 
mese successivo a quella di effettuazione dell’operazione 
ma con riferimento allo stesso mese di effettuazione

Aprile Aprile Marzo
In base all’articolo 21, comma 4, del Dpr 633/1972, la fattura 
«accompagnatoria» può essere trasmessa allo Sdi entro 
dodici giorni da quello di effettuazione dell’operazione 

Aprile Aprile Marzo

In base all’articolo 21, comma 4, lettera a),  del Dpr 633/1972,
la fattura differita è emessa entro il giorno 15 del mese 
successivo a quelle di effettuazione dell’operazione, pur 
partecipando alla liquidazione dell’imposta del mese 
precedente

Aprile Aprile Aprile

In base all’articolo 21, comma 4, lettera b), del Dpr 633/1972, 
per le cessioni di beni effettuate a terzi dal cessionario per il 
tramite del proprio cedente, la fattura è emessa entro il 
mese successivo a quello di consegna o spedizione 

Maggio Maggio Maggio

Per le cessioni di beni con prezzo da determinare, in base 
all’articolo 1 del Dm 15 novembre 1975 e della circolare 
328/1997, la fattura è emessa entro il giorno 15 del mese 
successivo a quello in cui il prezzo è stato determinato 
(nell’esempio maggio). Potrebbe essere anche il caso 
del contratto estimatorio (articolo 6, comma 2, lettera d, 
del Dpr 633/1972) con merce consegnata in marzo 
e venduta in maggio

Come individuare il fatturato per le operazioni effettuate a marzo

La bussola per la sospensione dei versamenti 

protezione e occhiali protettivi, 
tute di protezione e calzari. 
Danno diritto al credito 
d’imposta anche gli acquisti e 
l’installazione di altri dispositivi 
di sicurezza atti a proteggere i 
lavoratori dall’esposizione 
accidentale ad agenti biologici o 
a garantire la distanza di 
sicurezza interpersonale (quali, 
ad esempio, barriere e pannelli 
protettivi, come quelli installati 
nelle farmacie o nei 
supermercati) ed infine, sono da 
ricomprendere anche gli 
acquisti di detergenti per le 
mani e di disinfettanti.

— Gianluca Dan
Il testo integrale dell’articolo su:

ntplusfisco.ilsole24ore.com

d’imposta all’acquisto di 
attrezzature volte a evitare il 
contagio del virus Covid-19 nei 
luoghi di lavoro, quali l’acquisto 
di dispositivi di protezione 
individuale (Dpi) e altri 
dispositivi di sicurezza atti a 
proteggere i lavoratori 
dall’esposizione accidentale ad 
agenti biologici e a garantire la 
distanza di sicurezza 
interpersonale. 
La circolare 9/E/2020 chiarisce 
che tra i dispositivi di 
protezione individuale 
rientrano a titolo 
esemplificativo le mascherine 
chirurgiche o quelle di classi di 
protezione superiore (Ffp2 e 
Ffp3), guanti, visiere di 

Gianluca Spolverato

Webinar, Informazione, Eventi
Amministrazione e Gestione 
del Personale

Mercoledì 15 aprile ore 15.00
I NUOVI DECRETI: tutte le novità 
per il lavoro e le imprese.

Mercoledì 15 aprile ore 17.00
MODELLO SR 41 E CAMPI 
DOMANDE DI CASSA: 
come vanno compilati.

Giovedì 16 aprile ore 15.00
RIENTRO AL LAVORO: 
tutte le regole da rispettare.

In un momento 
di grande emergenza per il lavoro, 

Notizie, approfondimenti, 
informazioni utili. 

Tutto quello che c’è da sapere su 
CIGO, FIS, FSBA, CIGD 

e tutte le altre misure per il LAVORO. 

SHR ITALIA E’ IN DIRETTA 

TUTTI I GIORNI

QUESTA SETTIMANA:

YOUTUBE: dalle 12:00 alle 12:30 
WEBINAR: dalle 15:00 alle 16:00 

www.shritalia.com

shritalia.com

webinar
informazione

eventi
amministrazione

e gestione
del personale


